
VIGILI FUOCO: CONAPO A CANCELLIERI, NO A LIMITAZIONE OPERATIVITÀ 
BRIZZI, NON RIDURRE PRESENZA SUL TERRITORIO  
 

Roma, 30 nov. (Adnkronos/Labitalia) ‐ «Se il regolamento 
di riorganizzazione della presenza dello stato sul territorio 
a  norma  della  spending  review  non  verrà  congelato  in 
attesa di una discussione  generale  che  tenga  conto delle 

esigenze  di  funzionalità  e  autonomia  del  corpo  e  di  sicurezza  dei  cittadini,  ci 
vedremo  costretti  ad  azioni  di  protesta».  Lo  dichiara  Antonio  Brizzi,  segretario 
generale  del  Conapo,  sindacato  autonomo  dei  vigili  del  fuoco,  nel  commentare 
l'incontro avuto con il ministro Cancellieri.  
Per il Conapo, è imperativo «non ridurre la presenza dei vigili del fuoco sul territorio, 
già  oggi  insufficienti  a  fronteggiare  le  sempre  crescenti  calamità  naturali,  non  è 
pensabile scendere sotto certi numeri di presenza o saranno a rischio i cittadini».  
«Chiediamo  invece  ‐continua  Brizzi‐  di  preservare  la  necessaria  autonomia  e 
operatività  immediata  del  corpo  nazionale  vigili  del  fuoco,  invidiata  in  tutto  il 
mondo,  e  per  questo,  oltre  a  chiedere  di  non  ridurre  gli  organici,  contestiamo 
posizioni subalterne alla burocrazia prefettizia che vadano oltre i contorni legislativi 
vigenti  della  dovuta  e  ovvia  dipendenza  funzionale  dalla  autorità  di  pubblica 
sicurezza».  
No,  invece,  dice  Brizzi,  a  «qualsiasi  previsione  di  dipendenza  gerarchica  dalla 
burocrazia»,  rivendicando «la necessità di mantenere, al pari della polizia di stato, 
posizioni dirigenziali dei vigili del fuoco  in ogni presidio territoriale, a garanzia della 
autonomia operativa, della  funzionalità del  soccorso e della migliore  sicurezza dei 
cittadini,  garanzie  che  lo  stato  può  mantenere  a  costo  zero  utilizzando  per  le 
assunzioni vere,  i 100 milioni di euro oggi annualmente  sperperati per  richiamare 
personale precario».  
«Se  il ministro Cancellieri  intende relegare  i vigili del fuoco a un rango meramente 
esecutivo,  senza  riconoscere  pari  importanza  istituzionale  rispetto  alla  polizia  di 
stato (stesso ministero dell'interno) ‐conclude‐ non esiteremo a mobilitarci».  
(Lab/Ct/Adnkronos) 30‐NOV‐12 19:35 NNN  
 

SICUREZZA: CONAPO A CANCELLIERI, NO A LIMITAZIONE OPERATIVITA’ VIGILI DEL FUOCO  

(AGENPARL)  ‐ Roma,  30 nov.  ‐  "Se  il  regolamento di 
riorganizzazione  della  presenza  dello  stato  sul 
territorio  a  norma  della  spending  review  non  verrà 
congelato  in  attesa  di  una  discussione  generale  che 

tenga conto delle esigenze di funzionalità ed autonomia del corpo e di sicurezza dei 
cittadini, ci vedremo costretti ad azioni di protesta”.  
Lo dichiara Antonio Brizzi, segretario generale del CONAPO, il sindacato autonomo 
dei vigili del fuoco, nel commentare l’incontro avuto con il ministro Cancellieri. 
Per  il  CONAPO  è  imperativo  “non  ridurre  la  presenza  dei  vigili  del  fuoco  sul 
territorio, già oggi  insufficienti a fronteggiare  le sempre crescenti calamità naturali, 



non  è  pensabile  scendere  sotto  certi  numeri  di  presenza  o  saranno  a  rischio  i 
cittadini”. 
“Chiediamo  invece  –  continua  Brizzi  –  di  preservare  la  necessaria  autonomia  e 
operatività immediata del corpo nazionale vigili del fuoco, che ci è invidiata in tutto 
il mondo,  e  per  questo,  oltre  a  chiedere  di  non  ridurre  gli  organici,  contestiamo 
posizioni subalterne alla burocrazia prefettizia che vadano oltre i contorni legislativi 
vigenti  della  dovuta  e  ovvia  dipendenza  funzionale  dalla  autorità  di  pubblica 
sicurezza. Per questo rigettiamo invece qualsiasi previsione di dipendenza gerarchica 
dalla burocrazia, e  rivendichiamo  la necessità di mantenere, al pari della polizia di 
stato, posizioni dirigenziali dei vigili del fuoco in ogni presidio territoriale, a garanzia 
della autonomia operativa, della funzionalità del soccorso e della migliore sicurezza 
dei  cittadini,  garanzie  che  lo  stato può mantenere  a  costo  zero utilizzando per  le 
assunzioni  vere,  come da noi  suggerito,  i  cento milioni di  euro oggi  annualmente 
sperperati per richiamare personale precario ”. 
“Se il ministro Cancellieri intende relegare i vigili del fuoco ad un rango meramente 
esecutivo,  senza  riconoscere  pari  importanza  istituzionale  rispetto  alla  polizia  di 
stato (stesso ministero dell’interno) – conclude Brizzi ‐ non esiteremo a mobilitarci”. 
 

SICUREZZA: CONAPO "NO A LIMITAZIONE OPERATIVITA' DEI VIGILI DEL FUOCO" 

ROMA  (ITALPRESS)  ‐  "Se  il  regolamento  di 
riorganizzazione della presenza dello stato sul territorio a 
norma  della  spending  review  non  verra'  congelato  in 

attesa di una discussione generale che tenga conto delle esigenze di funzionalita' ed 
autonomia del  corpo e di  sicurezza dei  cittadini,  ci  vedremo  costretti ad azioni di 
protesta".  Lo  dichiara Antonio Brizzi,  segretario  generale  del  Conapo,  il  sindacato 
autonomo  dei  vigili  del  fuoco,  nel  commentare  l'incontro  avuto  con  il  ministro 
Cancellieri. Per  il Conapo e'imperativo "non  ridurre  la presenza dei vigili del  fuoco 
sul  territorio,  gia'  oggi  insufficienti  a  fronteggiare  le  sempre  crescenti  calamita' 
naturali".  "Chiediamo  invece  ‐  continua  Brizzi  ‐  di  preservare  la  necessaria 
autonomia  e operativita'  immediata del  corpo nazionale  vigili del  fuoco,  che  ci  e' 
invidiata in tutto il mondo, e per questo, oltre a chiedere di non ridurre gli organici, 
contestiamo  posizioni  subalterne  alla  burocrazia  prefettizia  che  vadano  oltre  i 
contorni legislativi vigenti della dovuta e ovvia dipendenza funzionale dalla autorita' 
di  pubblica  sicurezza.  Per  questo  rigettiamo  invece  qualsiasi  previsione  di 
dipendenza gerarchica dalla burocrazia, e rivendichiamo la necessita' di mantenere, 
al pari della polizia di stato, posizioni dirigenziali dei vigili del fuoco in ogni presidio 
territoriale, a garanzia della autonomia operativa, della funzionalita' del soccorso e 
della migliore sicurezza dei cittadini, garanzie che  lo Stato puo' mantenere a costo 
zero utilizzando per le assunzioni vere, come da noi suggerito, i cento milioni di euro 
annualmente  sperperati  per  richiamare  personale  precario".  "Se  il  ministro 
Cancellieri  intende  relegare  i  vigili  del  fuoco  ad  un  rango meramente  esecutivo, 
senza  riconoscere  pari  importanza  istituzionale  rispetto  alla  polizia  di  stato  ‐ 
conclude Brizzi ‐ non esiteremo a mobilitarci". 
(ITALPRESS). mc/com  30‐Nov‐12 18:09   NNNN 


